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Nei quartieri vecchi della città ci saranno spettàcoli 

Babbo Natale porta agli anconetani 
Charlie Chaplin e II paese dei maghi» 
L'iniziativa costerà alla III circoscrizione circa 3 milioni - Per il 26 è previsto 
uno spettacolo di clown - Un ciclo di film western, di avventura e fantascienza 

ANCONA — Quest'anno il 
Natale, per gli abitanti e i 
bambini del Centro Storico 
della città, avrft. un elemen
to d'interesse In più rispet
to ai soliti moduli scontati 
del consumismo e del pran
zo in famiglia con i nonni. 

Il Consiglio della i n Cir
coscrizione (che comprende 
appunto i rioni più antichi 
della città e la zona degli 
Archi, conglobando la più 
grossa fetta di popolazione 
cittadina) ha deciso infatti 
di spendere gran parte dei 
suoi fondi « per attività cul
turali e ricreative» del bi
lancio '79 (circa 3 milioni), 
in un progetto preparato 
d'intesa con la cooperativa 
teatrale «Il Guasco» e com
prendente: rappresentazioni 
teatrali e cinematografiche. 
spettacoli d'intrattenimento 
vario, musica giochi. 

Momento "clou" del pro
gramma, la settimana nata
lizia: il 23 dicembre « Il Gua
sco » rappresenterà « Il Pae
se del Maghi», spettacolo 
per bambini, al quale farà 
poi seguito la preparazione 
dei bambini alla sfilata del 
27 per le vie della città; la 
« Vigilia » si caratterizzerà 
per la sfilata pomeridiana 
dei bambini per le vie del 
centro, in compagnia dei più 
giovani componenti la ban
da musicale di Ancona, e 
per la proiezione del film 
« Tempi Moderni » di Cha
plin la sera: il giorno del 
Natale, grande festa in piaz
za con il mago Bustrik. che 
intratterrà con giochi e mu
sica la gente per tutto il po
meriggio; il 26 infine, spet-
tacolo degli «Hanfy Clown». 
un gruppo già presente alle 
rassegne estive di Polverigi 

per la mimica. 
Accanto a questo, e fino al

la fine di febbraio, un ciclo 
di 11 film, sempre rivolti ai 
bambini, suddivisi in 3 filo
ni: western, avventura, fan
tascienza. 

La prima proiezione (tut
te di domenica, il mattino 
alle 10.30, 11 pomeriggio alle 
16.30) si è già svolta dome
nica scorsa, con una discre
ta partecipazione di pubbli
co (genitori e figli). « il ten
tativo — dice il compagno 
Mauro Formica, consigliere 
circoscrizionale e organizza
tore di questo intenso calen
dario — è quello di uno sti
molo iniziale « dall'alto », 
per costruire progressiva
mente una richiesta cultura
le di base. Vogliamo così ri
dare modi e mezzi di mani
festarsi, anche nel nostro 
quartiere (che .rappresenta 

una zona vitale per la cit
tà), all'esigenza sempre più 
sentita di socialità e di pun
ti di incontro, anche solo 
per divertirsi». 

Non si tratta di una im
presa astratta: la ricostru
zione in atto al Guasco-S. 
Pietro e a Capodimonte, sta 
portando alla riscoperta o 
creazione di strutture e spa
zi disponibili per scopi socia
li, il cui utilizzo va program
mato: in questo quadro si 
inserisce il « progetto Nata
le ». che sfrutterà gli spazi 
dell'ex convento « Buon Pn-
store e Oriundi », già sede 
degli Uffici per il Centro 
Storico. 

Nelle sale e nelle stanzet
te, che sono state esplorate 
con curiosità quasi morbosa 
dai giovani che ruotano at
torno all'iniziativa si sono 
ricavate già la « sala cine
ma» e la-«sala teatro» l'ex-
cappella L'intera struttura 
comunque, secondo i corag
giosi progetti discussi in 
circoscrizione, dovrà diven
tare con il tempo spazio at
trezzato per ospitare un cen
tro ricreatlvo-culturale poli
valente e la sede di più grup
pi teatrali cittadini. -

Nessuno si nasconde che 
l'obbiettivo è molto ambizio
so: occorrono ingenti forze 
finanziarie, ma anche un 
grosso contributo di idee' e 
di «materiale umano»: Il 
Consiglio di Circoscrizione 
ha costituito, per adesso, un 
Comitato Organizzativo com-
nrendente tre constelleri e 
tre ouerntori de « TI Guasco », 
in Dualità di esperti di or-
gan'w,nzlone. cinema e teatro. 

«Soprattutto ora però — 
sniesa ancora Formica — di
venta Indispensabile sensibi
lizzare e mobilitare la gen
te. entusiasmarla per lavo
rare poi assieme, alla crea
zione di questo centro cultu
rale polivalente di ouarMere». 

m. b. 

Un bilancio dell'iniziativa di un mese fa 

Più di 500 giovani 
a Fermo ai seminari 
del «Living Theatre» 
Si sono avvicinati alla tecnica del « teatro di strada » di cui il gruppo 
americano ha un'esperienza trentennale - 5 milioni di spesa, 1 settimana 
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Il < Livinq Theatre • durante le prove 

FERMO — Sono passati circa 
trenta giorni dalla settimana 
di laboratori e rappresenta
zioni che ha visto impegna
to a Fermo il Living Theatre 
di Julian Beck e Judith Ma-
lina. Sette giorni nel corso 
dei quali 500 giovani hanno 
partecipato ai seminari quoti
diani. tenuti dal gruppo ame
ricano nella Sala dei ritratti. 
e si sono avvicinati alle tec
niche del teatro di strada che 
il Living ha sperimentato nel
la sua trentennale esperienza 
di avanguardia teatrale. 

In questi giorni, il sotto
gruppo teatro dei servizi cul
turali del Comune di Fermo 
ha reso noto il bilancio eco
nomico e finanziario dell'espe

rienza Living 
Dal bilancio economico si 

deduce che la presenza del Li
ving, in rapporto alla sua du
rata e all'importanza del grup
po, è costata molto poco; in 
totale si sono avuti circa 5 
milioni di spesa (2 milioni 
0 cachet per il gruppo, un 
milione e 600 mila le spese 
di vitto e alloggio, 1 milio
ne e 300 mila le pubblicità 
e altre varie); per contro gli 
incassi dagli spettacoli han
no toccato i 2 milioni e 700 
mila lire, realizzate dalle 534 
tessere a mille lire per parte
cipare ai seminari del pome
riggio e dai 1300 ingressi (a 
prezzi politici) ai due spet
tacoli dell' « Antigone » da 

In duemila pagine narrati secoli di storia delle Marche centrali 
*' > 

uceva mais senza conoscere la pellagra 
ANCONA — Duemila pagine 
frutto del lavoro collettivo di 
storici e ricercatori, coordi
nati dal professor Sergio An-
selmi; 46 saggi tutti origina
li, appositamente scritti; una 
struttura grafica non più co
mune; un apparato illustra
tivo ricchissimo di fotografie, 
cartogrammi, disegni e sche
mi; due anni di impegno tra 
progettazione ed elaborazio
ne dei testi e revisione, cor
rezione e stampa. 

Tutto questo, al di là degli 
specifici valori scientifici è 
la monumentale opera «Nel
le Marche centrali, territorio 
economia e società: l'area 
Esino-Mlsena ». nata dalla col
laborazione dell'equipe di stu
diosi con la Cassa di Rispar
mio di Iesi che ha finanzia
to l'intera operazione. 

I due tomi che compongo
no l'opera sono stati presen
tati ieri sera a Iesi, presso 
il salone del circolo cittadi
no, al pubblico, alle autorità, 
ai sindaci del territorio dal 
professor Alberto Caracciolo, 
direttore dei «Quaderni sto
rici ». 

Una massa di informazioni, 
ricerche, analisi, suddivisa 
in due volumi: il primo con
cernente «L'antico regime», 
l'altro dedicato agli ultimi 
due secoli. Data la pluralità 
degli argomenti la materia 
trattata e stata suddivisa per 
gruppi di studio omogenei 
tra loro, al fine di costitui
re altrettante sezioni orien
tative. 

Un territorio «mezzo del 
mezzo ». zona storicamente 
cuscinetto ed oggi a cernie
ra tra l'Italia settentrionale 
industrializzata ed il meri
dione sottosviluppato, con il 
fiume Esino a fare quasi da 
confine naturale. 

ET in questo vasto compren
sorio che si è scavato, che 
si sono ricercati gli agganci. 
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Un elemento centrale, accan
to agli altri, è la caratteriz
zazione agricola, ma con una 
agricoltura singolare, quella 
mezzadrile classica, con l'in
sediamento dei contadini sui 
poderi. 

Nella presentazione Sergio 
Anselmi (« Storiografia e me
todo storiografico: una ricer
ca interdisciplinare su un' 
area sub regionale », spiega 
che il primo e poi via via 
costante si orzo, è stato quel
lo di fare un libro sul loca
le. senza scadere in signiiica-
ti localisticL 

E propno da questa impo
stazione si è partiti svilup
pando un filone di ricerca 
nuovo — almeno per la no
stra regione a questi livel
li — mettendo in campo ap
procci i più diversi: econo
mici, della scienza e della 

tecnica, linguistici, antropo
logici, eccetera. 

Un esempio della cosiddet
ta «Storia totale » che ha da
to uno scossone ed ha riscos
so successo anche tra i non 
addetti, come nel caso del li
bro francese di Le Roi Ma-
durie, «Storia di un paese: 
Montaillou »? Certo, anche 
nell'opera marchigiana en
trano in gioco i «piccoli uo
mini» e magari rimangono 
fuori i «grandi fatti» che 
fino a pochi anni or sono 
sembravano da soli fare la 
storia (basta citare a mo' di 
esemplo il contributo di Pao
lo Sarchielli «Vita sociale e 
condizioni igienico sanitarie 
tra otto e novecento»); ma 
Io stesso Anselmi si domanda 
che cosa possa significare in 
un lavoro come questo la 
completezza. 

I 46 saggi 
del libro 

affrontano 
i temi 

più svariati: 
dai rapporti 

agricoli 
alla lingua, 
dal costume 
all'economia 

Ancor più perche il passato 
come in materia agricola, si 
lega e spiega il presente e 
seppur lontano il discorso si 
collega all'attuale sviluppo, al 
famoso modello Marche. E 
cosi si ritorna a parlare del
la mezzadria, ancora soprav
vissuta a secoli di. storia. 
Nell'ottocento le Marche, ad 
esempio, sono tra le prime 
regioni nella produzione di 
mais, ma all'ultimo nella dif
fusione della pellagra, pur 
nutrendosi i contadini di pa
ne di granturco. 

Una apparente contraddi
zione che va spiegata con 
l'assetto dell'agricoltura loca
le caratterizzata dal contrat
to mezzadrile con insediamen
ti sul fondo nell'ambito del 
quale l'integrazione nutriti
va, sia pure con sostanze po
vere, era possibile. Poi, di

saggregando i dati, si scopre 
che la malattia è pressoché 
; sconosciuta tra i mezzadri 
delie aree più fertili e me
glio adoperate, essa è diffu
sa in percentuale più alta 

.tra i « casanolanti » ed i co
loni parziali delle zone mon
tane. E ancora come la casa 
colonica assume nel tempo 
un carattere di centro poli
valente produttivo. 

Molte hanno il telaio per 
la lavorazione della lana e 
della canapa e c'è magari 
l'allevamento dei « bigatti » 
per la lavorazione della seta. 

Ed ecco, infine, il salto: 
nel 1974 il prodotto interno 
lordo per le Marche era di 
un milione 592 mila 600 lire 
per abitante con un indice 
dell'88,9 su cento all'undice
simo posto a livello nazio
nale (Lombardia 135,3). Ri
sultavano invece con 4 mi
lioni 759 mila 844 lire al set
timo posto nella scala dei 
consumi totali annui per fa
miglia e addirittura al pri
mo in quelli non alimentari. 

Ecco una riprova della pre
senza della piccola azienda 
che alimenta il lavoro a do
micilio. quello decentrato, le 
mille attività. Ed ecco che 
espressioni come lavoro nero, 
part-time, si comprendono me
glio e trovano anche un pre
ciso sostegno storico. 

Per varietà e ricchezza di 
dati e informazioni il libro 
si presta assai bene anche 
alla lettura di un non spe
cialista. Anzi potrebbe esse
re un importante ausilio per 
molti docenti di scuola se
condaria. 

' Una vera e propria minie
ra: si va dall'analisi dell'am
biente naturale (l'ultimo lu
po è stato ucciso a Campo-
donico nell'inverno 1962-*63, 
mentre la lontra nuotava nel 

Sentlno sino a dieci anni fa) 
alle forme di potere nei se
coli XlV-XVm, ad uno stu
dio corredato da immagini 
molto belle sulle Pievi nel Se-
nigalliese. 

Particolare attenzione è 
stata dedicata all'economia 
nella sua dimensione micro 
per poi, attraverso un pro
cesso di sintesi — come si è 
visto nel caso della mezza
dria — riportare l'analisi a 
livello di macro. Alcuni esem
pi: la legislazione molitoria 
a Iesi e l'attività pescherec
cia e consumo del pesce nel 
Senlgalliese tra diciassette
simo e diciannovesimo seco
lo. fino alla coltivazione e 
manifattura del tabacco a 
Chjaravalle. E ancora studi 
sul giornalismo, sulla musica 
e sui teatri. Non manca un 
gustoso capitolo su «La fog
gia del vestire popolare in 
una inchiesta del primo no
vecento». Con particolare in
teresse si legge anche un con
tributo sul linguaggio dei pe
scatori senfgalliesi con rife
rimento alle tecniche pesca-
torte, con relativo glossario. 
In questa sezione dedicata al
la lingua popolare si trovano 
anche due più complessivi 
studi sul rapporto lingua è 
dialetto. 

Ad arricchire una cosi com
pleta ed esauriente opera — 
In un contesto già cosi ricco 
di supporti iconografici — 
sono stati inseriti due album 
fotografici di Senigallia tra 
l'ottocento ed il 1930 e di Ie
si ai tempi della «Bella epo
que». 

Per chi, magari sollecitato 
anche da queste righe, voles
se sfogliare l'opera dobbia
mo solo aggiungere che essa 
purtroppo è fuori commercio. 

Marco Mazzanti 

Sofocle, che hanno concluso 
i sette giorni di lavoro al 
teatro dell'Aquila. -

Ma oggi, a trenta giorni 
dalla settimana, è particolar
mente importante il bilancio 
culturale. Il sottogruppo tea
tro ha tentato un'originale sin
tesi degli umori che hanno 
percorso la città, durante e 
dopo i sette giorni dai lavori. 
C'è stato chi ha obiettato che 
il Living non ha asfaltato 
strade né scavato fogne, limi
tandosi a fare teatro, disin
teressandosi «perversamente» 
dei problemi concreti della 
gente: « se questa è la 
logica — controbatte il sotto
gruppo —• contrapponiamo al
lora la proposta conseguente 
di una " economia di transi
zione ". vale a dire niente 
più teatro, musica, lirica, con
certi, conferenze, niente di 
niente, ma soltanto brillanti 
e futuriste strade ed illumi
nazione che facciano di Fer- j 
mo una piccola Svizzera del
l'Adriatico ». 

Meno grezza è stata l'obie
zione di altri, che avrebbero 
voluto < la cultura », ma quel
la meno costosa (questi ovvia
mente non considerano che i 2 
milioni spesi per il Living so
no il prezzo per una qualsia
si altra scalcagnata compa
gnia di giro. 

Ma contro tutte queste obie
zioni strumentali, resta la pre
senza significativa di 534 gio
vani ai seminari e le 1300 pre
senze alle rappresentazioni 
dell' « Antigone »: l'indicazio
ne per il futuro — afferma il 
sottogruppo teatro — è allo
ra di raccogliere la richie
sta eccezionale emersa nella 
settimana e 'sistemarla, co
me si conviene, in una pro
grammazione più convinta, 
certamente più continua. 

Si deve uscire, cioè, dalla 
logica che la venuta del Li
ving sia servita soltanto a 
fare una rappresentazione. 
anziché a svolgere un ruolo 
di stimolo e di coinvolgimen
to per centinaia di persone 
venute da tutta la regione. 

s. m. 

il sapore della bontà 

NON è VERO 
che vestirsi costa caro! 
Vi dimostriamo quanto sia vera la 
nostra affermazione iniziale, citan
dovi alcuni prezzi dei magazzini 
GABELL di Marinella: 

MONTONI originali francesi L. 300.000 
ABITI da uomo (confez. Monti) » 80.000 
CAPPOTTI uomo (confez. Ball) » 50.000 
CAPPOTTI donna (confez. Monti) » 65.000 

Q U I N D I ...prima di acquistare 

un capo di abbigliamento, vi consigliamo 

di visitare i fornitissimi 

magazzini GABELL 
di MARINA DI MONTEMARCIANO 
PIAZZA MARINELLA - TELEFONO 916.128 

e il nuovo negozio di FANO 
VIA DEI FIUME, 10 (vicino al campo sportivo) 

TELEFONO (0721) 874.292 

IN CONTEMPORANEA CON I PIÙ' IMPORTANTI CINEMA D'ITALIA 
ANCONA 

SUPERCINEMA COPPI 
PESARO 

CINEMA ODEON 
S. BENEDETTO 

DELLE PALME 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI 
MACERATA -

CINEMA CAIROLI 
PORTO CIVITANOVA 

ADRIATICO 
E' arrivato finalmente 

il più divertente, irresistibile film di Natale 
IP... IP... IP... IPPOPOTAMI 

TERENCE HILL tUD SPENCER 

uM 
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IO STO CON GLI IPPOPOTAMI 
:~.vs ,.=> , L S S - ^ - . WAS'MGÌ ROBERTO PALAGGI ITALOZINGARELLI 
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Quanto resta nuovo 
un TVcolor nuovo? 

Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi nella stessa Germania per durata 

e affidabilità, sia perchè 
sono tra i pochissimi tv 
color già pronti a riceve
re le prossime conqui-

^ . ste della tecnologia. 
La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 

può essere sostituita in un attimo dalle tante cassette 

JÀWJA 

Graetz che vi propongono decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire un'altra cassetta per ricevere i 
programmi speciali d'informazione via etere e via cavo. 

Scegli un televisore 
che non dovrai cambia
re tra qualche anno. 
Scegli un Graetz. Graetz 


